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Massiccia adesione all'iniziativa FNSI-AGIRT i Concluso dal compagno Macai uso il convegno di Reggio Calabria I Gli Enti locali di fronte al collasso finanziario 

I giornalisti RAI 
in lotta per 

imporre l'avvio 
della riforma 

F«rtti« denuncia unitaria dati* manovra eh» ritar
dano il rinnovamento - Dichiararono del compagni 
Damico e Ventura - Oggi consiglio d'amministrazione 

Da mezzogiorno di Ieri. 1 
giornalisti della TV e della 
radio hanno incominciato una 
prima manifestazione di pro
testa (che durerà fino a mez
zogiorno di oggi) contro 
l'inammissibile ritardo nelle 
nomine dei nuovi dirigenti 
dell» RAI-TV. 

Lo stato di agitazione del 
giornalisti della RAI. deciso, 
come e noto, sabato dalla 
FNSI e dall'AQIRT. ha col
pito particolarmente il Te
legiornale (quello delle 13,30 
per primo, e quelli in onda 
alle 17 e nelle tre edizioni 
serali). Al telespettatori, In 
sostanza, si sono presentati 
degli speaker*, l quali hanno 
avuto il compito di leggere l 
servisi redatti dal giornalisti 
delle. RAI. 

L'adesione all'iniziativa sin
dacale e stata massiccia. A 
Roma, si sono riuniti in as
semblea 1 ISO giornalisti del
la Direzione generale della 
RAI per denunciare a tutta 
l'opinione pubblica le mano
vre antlrlformatrlcl ed Im
pegnare la Federazione del
ia stampa a coinvolgere, « in 
vista di più concrete forme di 
lotta», tutte le forze sinda
cali «nel problemi politici, 
culturali e morali che la ri
forma pone, specie in «iasio
ne alla nomina di dirigenti 
che rispondano a garanzie 
oltre che di professionalità, 
di convinta adesione al prin
cipi della riforma ». 

Assemblee si sono svolte 
nelle sedi periferiche della 
RA1T-TV e in numerose As
sociatimi regionali di stam
pa, con la partecipazione del 
dirigenti del sindacato unita
rio del giornalisti. Il segreta-
ilo della FNSI, Cescnla. ha 
sottolineato. In una dichia
razione, «la disponibilità di 
tutto 11 giornalismo italiano a 
scendere In lotta per affer
mare 1 principi della rifor
ma e per Impedire manovre 
di lottizzazione che offendo
no non soltanto 1 lavoratori 
dell'Informazione, ma tutti I 
democratici ». 

In questa situazione tesa, 
mentre cresce la mobilitazio
ne unitaria In difevi della ri
forma, oggi dovrebbe tornare 
a Munirsi (per concludere?) 
U Consiglio d'ammlnistrazio-
ne. Ma U condizionale resta 
d'obbligo. Le « consultazioni » 
del presidente della RAI. FI-

- «occhiare, con 1 consiglieri e 
quelle fra 1 partiti della mag
gioranza, infatti, proseguono. 
Neppure ieri, pero, si era riu
sciti ad uscire dallo «stallo»: 

] • « candidature * vengono me
scolate, e poi rimescolate, ma 
11 quadro complessivo rima
ne, fondamentalmente, Inva
riato. La ripartizione del 21 
diligenti centrali che viene 
Ipotizzata 6 comunque que-
sa: 13 (o 12) de, 6 ?o 4) so
cialisti, a socialdemocratici. 1 
(o 2) repubblicani. Rilevare — 
una volta di più — che or-
gantarammi del genere cor
rispondono ad una « logica » 
ormai rifiutata dalla maggio
ranza del paese è perfino 
superfluo. 

Ieri sera t consiglieri d'aiti-
minorazione compagni Da-
mlco e Ventura hanno rila
sciato la seguente dichiara
zione: 

«Non vi è dubbio che per 
le nomine del nuovi dirigen
ti della RAI-TV la situazio
ne è giunta ad un punto mor
to. Ciò e apparso chiaramen
te nelle riunioni del Consi
glio di amministrazione, nei 
numerosi incontri che si so
no svolti tra gruppi di con
siglieri e, da ultimo, nel cor
so del nostro colloquio di 
oggi con 11 presidente Finoc-
ehTaro. 11 quale et e sembra
to sinceramente Impegnato 
nella ricerca di una via di 
uscita che sia corrispondente 
allo spirito e alla lettera del
la legge di riforma. 

«Un solo motivo è alla ba
se di quanto sta avvenendo: 
l'avvio della riforma della 
RAI-TV e sata pesantemen
te condizionata dal noti ac
cordi di vertice che hanno 
portato a una distribuzione 
del posti fondamentali del
l'ente radlovlslvo secondo cri
teri che nulla hanno a che 
fare con quelli recentemente 
Indicati dalla Commissione 
parlamentare. 

«Infatti, oggi, 1 gruppi po
litici che si sono assegnati a 
suo tempo in sedi estrance 
all'azienda i posti fonda
mentali di direzione non ac
cettano nessuna modificazio
ne di sostanza ne sul nume
ro, né sulla natura degli in
carichi da attribuire, né. so
pratutto, sulle persone. 

«In questa logica, si corre 
persino 11 rischio di confon
dere chi ha tutte le qualità 
?er dirigere la RAI della ri

orma e chi ha fatto e fa 
di tutto perchè nulla cambi. 

« TI rifiuto di seguire un 
metodo politicamente e mo
ralmente corretto ha portato 
al prevalere di una condotta 
che, da un lato, ignora qual
siasi esigenza di funzionalità 
e di efficienza aziendale, e. 
dall'altro lato, Identifica il 
successo non nel migliora
mento del quadro complessi
vo, ma nel predominio di 
una parte sulle altre. E', que
sta, la prosecuzione di duella 
logica che è stata propria 
del vecchio grupoo integra
lista della DC. che. avendo 
dominato nella RAI senza 
seri contrasti per oltre venti 
anni. Identifica la oermanen-
za del monopolio pubblico ra
diotelevisivo con la perpetua-
zlone del nroor'o mononollo 
di potere. E' indicativa di sl
mili oroposltl la pretesa del 
gruopo de di avere tredici 
suol dirigenti su ventuno. 

« Polche auesta e la realtà 
delle cose, oer evitare 11 bloc
co dell'azienda e lo scontro 
frontale, abbiamo esposto og
gi al presidente, e sosterre
mo domani In Consiglio, la 
necessita di abbandonare 11 

metodo che ha portato ad 
una situazione senza sbocchi 
e di passare a nomi nuovi. 

«Proprio in questo momen
to si può ricordare l'ampiez
za delle forze disponibili al
l'Interno e all'esterno della 
RAI nel mondo della cultura 
dell'informazione e della or
ganizzazione aziendale e. dun
que, le ampie possibilità di 
scelta che si presentano». 

m. ro. 

Manifestazione 
popolare 
del PCI 

a Palermo 

Dalla nostra redationa 
PALERMO. 24. 

Al denso calendario di sca
denze politico-legislative defi
nito con l'intesa a cinque 
per 11 programma di fine le
gislatura alla Regione sicilia
na corrisponde una altrettan
to intensa sequenza di lotte 
popolari che. in forme nuo
ve, ripropongono nell'isola gli 
obiettivi della rinascita socio
economica, collegando le va
rie categorie al disoccupati 
e al giovani. 

Tali caratteristiche ha avu
to la vasta partecipasene po
polare olla manifestazione re
gionale svoltosi questa matti
na a Catania nel quadro del
la giornata di lotta naziona
le per lo sviluppo dell'agri
coltura: ed un'ancora mag
giore accentuazione di que
ste originali ed emblematiche 
forme di collegamento tra le 
varie categorie avrà un'inizia
tiva in programma per do
mani a Palermo con un sim
bolico «sciopero a rovescio» 
in uno del più abbandonati e 
malsani quartieri del centro 
storico del capoluogo regiona
le, il rione San Pietro, alla 
Kalsa. 

La mobilitazione nel pros
simi giorni si articolerà, poi, 
in ogni provincia su specifi
che piattaforme di rinascita, 
In modo da rendere quanto 
mal evidente l'Intreccio tra 
l'Intesa politica realizzata «Ha 
Regione e 11 movimento. Que
sto nesso che, d'altro can
to era stato evidenziato nella 
stesura dell'ordine del giorno 
unitario che è stato votato 
al termine del dibattito al-
l'ARS. con un esplicito ri
chiamo alla piattaforma del
lo sciopero generale regiona
le del 10 novembre scorso, è 
stato al centro Ieri di una 
grande manifestazione popo
lare organizzata dal Comita
to regionale siciliano del PCI, 
« Palermo, nel corso della 
quale 11 segretario regionale 
compagno Achille Cicchetto, 
ha Illustrato la posizione del 
PCI nella trattativa con le al
tre forze autonomistiche e le 
prospettive che. con la rea

lizzazione dell'accordo, si apro
no al movimento. 

Risoluzione 

FAO per le 

masse femminili 

in agricoltura 
Il tema « II ruolo della don

na nello sviluppo agricolo» è 
stato discusso dalla prima 
commissione di lavoro della 
Conferenza della FAO a Ro
ma. Dal dibattito, pur nella 
diversità di orientamenti e di 
punti di vista, è emerso un 
vasto consenso sulla necessiti 
di modificare atteggiamenti e 
posizioni nel confronti delle 
masse femminili In agricoltu
ra. 

In una risoluzione, approva
ta dalla commissione, si de
nunciano In particolare le 
«pesanti condizioni di esi
stenza di un miliardo circa di 
donne che vivono nelle cam
pagne del Paesi in via di svi
luppo». La risoluzione solle
cita Infine l'eguaglianza per 
le donne. 

I senatori • I deputati 
comunisti tono tenuti ad 
estere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA al
la teduta congiunta di mer
coledì 26 novembre alle 
ore 10. 

Sviluppo agricolo per un diverso 
ruolo delle donne nelle campagne 

Un dibattito cui hanno offerto contributi compagni di og ni regione - Revisione autocritica e importanti convergenze 
si registrano oggi tra partiti, sindacati e organizzazioni di categoria - Le condizioni nuove per portare avanti la lotta 

Dal nostro inviato 
REOOIO CALABRIA, 24 

Lavorare e vivere nelle 
campagne italiane 6 sempre 
più difficile. Poco lavoro, sot
tosalarlo, reddito insufficien
te, arretratezza civile e socia
le. Ignoranza. Per le donne 
è ancora peggio. Per loro la 
agricoltura assume sempre 
più gli aspetti di una male
dizione, dalla quale oltretut
to ora non si può nemmeno 
sfuggire. E dove si va, con 
lo fabbriche che chiudono e 
con gli emigrati che tornano? 

E' un fatto che la donna 
paga più di tutti la crisi 
delle nostre campagne. La 
colpa naturalmente e del si
stema capitalistico, del mec
canismo di sviluppo che si è 
Inceppato o al massimo ge
nera distorsioni, del governo 
e di chi per tutti questi anni 
ha gestito male 11 potere e 
ha emarginato l'agricoltura, 
con tutti quelli che In essa 
ci vivono e ci lavorano: ma 
qualche responsabilità co l'ha 
lo stesso movimento demo
cratico. 11 sindacato, 1 par
titi della sinistra (PCI com
preso): la questione femmi
nile come questiono naziona
le non ha sempre avuto da 
parte loro l'attenzione neces
saria, e soprattutto perma
ne nei fatti una Incompren
sione sul ruolo che invece le 
donne potrebbero esercitare 
nel nostro paese. Troppi so
no l gruppi dirigenti sinda
cali, politici, professionali che 
sopportano oon Indifferenza 
l'assenza di quadri femmi
nili. 

In queste veloci considera
zioni (e se ne potrebbero fa
re molte altre) sta 11 senso 
del convegno svoltosi a Reg
gio Calabria per volontà delle 
sezioni femminile e agraria 
del nostro partito. La denun
cia e stata forte, precisa, do-
oumentatlssima e altrettanto 
forte * stata la volontà e-
spressa di andare avanti, di 
sviluppare grandi momenti 
unitari e di lotta. « Ora ne 
sappiamo di più: le donne 
devono e possono essere pro
tagoniste di una agricoltura 
rinnovata». L'impegno usci
to dal convegno non e ne 
velleitario né gratuito: e de
stinato a dare 1 suol frutti. 
In questo senso fin da ades
so si può scommettere sulla 
riuscita di una Iniziativa Im
portante che è stata nazio
nale e non solo limitata al 
Sud. Oli Interventi lo hanno 
dimostrato. Non possiamo lo
gicamente riferire di loro 
come sarebbe necessario, tut
tavia anche 11 solo elencarli 
dimostra come 11 dibattito ab
bia Investito ogni parte del 
paese. 

A parte la relazione della 
compagna Blanoa Bracci Tor
si, le comunicazioni del com
pagni Emo Bonlfazl, Domeni
co Solami, Carla Barbarella, 
Nlves dessi e Alessandro De 
Feo e le conclusioni, tuttal-
tro che formali, del compa
gno Emanuele Macaluso, nel
la discussione sono Interve
nuti Renzo Varano (Reggio 
Calabria), Lucia Vlanello (To
scana), Cristina Olalloreto 
assessore comunale di Tolto 
(Chletl), Giulietta Saccenti 
della Federbracclantl di Bo
logna, Oluseppe Porfido ca
pogruppo PCI a S. Erasmo 
di Puglia, Bavola Colombo di 
Ravenna, Tina Malasplnl del
la federbracclantl di Reggio 
Calabria, Katla Belino (Peru
gia), Demetrio Costantino 
presidente della Alleanza del 
contadini di Reggio Calabria, 
Mino Molli presidente della 
comunità montana della Val 
di Cecina (Pisa), Anna Fo-
gitani di Slnagra (Messina), 
Arturo Covolo sindaco di Con
cordia Sagittaria (Venezia), 
l'on. Graziella Riga di Catan
zaro. Oluseppe Berardl del 
consiglio provinciale di Fog
gia, Antonietta Negra della 
alleanza del contadini di No
vara, Angela Botturl (Sicilia), 
Paola Ortensi (Latina), Fran
co Di Bartolo sindaco di Rota
no (Abruzzo). Adriana Bruno 
(Avellino), Elena Schlrano 
(Taranto). Egldla Mei la (Sar
degna). Plerflllppo Colombi 
di Lodi (Milano) e Orsola 
Turattolo (Benevento). 

Il convegno — cosi ha Ini
ziato 11 suo discorso 11 com
pagno Macaluso della direzio
ne del PCI (che era rappre
sentata anche dalla compa
gna Adriana Seronl) — ha 
pienamente raggiunto lo sco
po che aveva. Arricchire la 
nostra conoscenza sulla con
dizione femminile nelle cam
pagne e proporla come 
questione non separata dal
l'altra, pure essa nazionale, 
della nostra agricoltura. En
trambe devono essere al cen
tro di lotte che già sono In 
corso e che andranno svilup
pate nelle campagne Italiane 
e che comunque vanno tut
te finalizzate all'obicttivo più 

generale di una nuova poli
tica economica. L'agricoltura 
deve diventare una leva di 
sviluppo e non un freno: 
deve essere trasformata, in
dustrializzata, resa competiti
va; deve essere fonte di la
voro e di redditi più giusti. 

Su queste cose che noi co
munisti da tempo diciamo — 
ha osservato il compagno Ma
caluso — oggi si verificano 
delle convergenze Importanti, 
frutto di un ripensamento e 
di una riflessione critica ge
nerale che ha Investito qua
si tutti sindacato, partiti 
della sinistra, la stessa Col-
diretti, 11 movimento coope
rativo, 

Vasta ormai è la coscien
za che l'obiettivo della costru
zione di una nuova agricol
tura non deve essere solo 
delle masse contadine e brac
ciantili ma della stessa clas
se operala, del movimento di 
lotta del lavoratori In ge
nere. 

Eppure non si può dire che 
in questi mesi siano stati 

fatti del passi avanti. Per
ché — « l e chiesto Macalu
so — non slamo riusciti ad 
invertire la tendenza? 

Solo una risposta corretta 
a questo interrogativo può 
alutare a trovare obiettivi e 
forme di lotta giusti. Maca
luso ha avanzato l'Ipotesi che 
ci sia stata «una notevole 
sottovalutazione del nostri av
versari che operano nelle 
campagne ». 

Non c'è solo l'agrario as
senteista o la politica assi
stenziale fine a se stessa del
la Coldlrettl. ci sono anche 
— e sempre di più — le gran
di multinazionali che opera
no nel settore della alimen
tazione e che hanno condi
zionato la politica comunita
ria: ci sono ì monopoli in
dustriali (Fiat. Montedlson, 
ecc.): ci sono le banche che 
hanno favorito gli Investi
menti nella speculazione edi
lizia: ci sono enti come la 
Federconsorzl e la Cassa del 
Mezzogiorno, pilastri di un 
certo sistema di potere che 

E' STATA EMESSA DAL PRETORE DI MODENA 

Ancora una sentenza 
contro gli aumenti SIP 

Il pretore di Modena ha accolto 11 ricorso presentato da 
233 autorlduttorl contro la minaccia della SIP di sospendere 
11 servizio telefonico. Il pretore ha ordinato alla SIP (in base 
all'art. 700 dei codice di procedura penale) di non sospendere 
11 servizio telefonico agli autorlduttorl, ritenendo non mani
festamente infondata l'Illegittimità del decreto che ha fissato 
gli aumenti delle tariffe telefoniche, dato che gli aumenti 
stessi risultano senza che vi sia stata una corrispettiva va
riazione del costi di gestione, cui è vincolato l'organo com
petente In materia (CIP). Oltre a motivare sulla illegitti
mità degli aumenti, 11 provvedimento osserva come l'utilizza-
zlone del servizio telefonico si configura corno servizio sociale 
« che garantisce una importante esplicazione del diritto alla 
comunicazione ed alla libera espressione dell'utente la cui li
mitazione ed. ancor più. la cut sospensione reca Indubbia
mente un pregiudizio notevole all'utente medesimo ». 

ha fatto tanti mail alla no
stra agricoltura. Nel comples
so slamo in presenza di for
ze rilevnnti contro le quali 
vanno mobilitati non solo 1 
braccianti e 1 contadini ma 
l'intera classe operala. 

Macaluso si è soffermato 
sugli errori di valutazione 
fatti dalle forze democrati
che operaie: ha aggiunto che 
bisogna andare a fondo nel
la analisi di tali errori che 
hanno provocato un grave 
ritardo nel capire quel che 
avveniva nelle nostre cam
pagne. Il ripensamento di 
oggi e positivo cosi come e 
positivo l'incontro avvenuto 
nel giorni scorsi, e per la 
prima volta nella storia di 
quelle organizzazioni, tra sin
dacato unitario e organizza
zioni contadine, compresa la 
Coldlrettl. Malgrado 11 ripen
samento, si è tuttavia anco
ra In presenza di un perico
loso salto tra enunciazione 
di obicttivi giusti e Iniziativa, 
Eppure oggi ci sono condizio
ni nuove per portare avanti 
una conseguente aziono. C'è 
la crisi economica che evi
denzia 11 fallimento della vec
chia politica, c'è stato 11 voto 
del 18 giugno che «anche 
nelle campagne » ha registra
to importanti e rilevanti spo
stamenti di orientamento. 

In che direzione si deve 
agire per ottenere un muta
mento reale di politica agra
ria nel quadro del più gene
rale mutamento economico 
nazionale? Macaluso ha in
dicato due strade: quella del
l'Intervento nazionale e co
munitario da una parte e 
quella regionale dall'altra. 

E' possibile costruire una 
agricoltura nuova, moderna, 
partecipata. Ed è proprio In 
essa che va collocata In ma
niera nuova la donna. 

Romano Bonifaccl 

Il programma dell'Istituto annunciato ieri a Roma 

Vasto impegno del «Gramsci» 
sui temi dell'educazione 

Il rinnovamento della scuola punto di forza per lo sviluppo del Paese 
Contenuti e strumenti - Relazione di Manacorda e intervento di Franco Ferri 

La ricostituzione della se
zione di lavoro sul proble
mi dell'educazione del!'Istitu
to Gramsci è stata annuncia
ta, Ieri In occasione di un 
convegno svoltosi a Roma, 
nella sede dell'Istituto sul te
ma: «Quale principio educa
tivo per le. nuova scuola se
condarla» presentato da una 
relazione del compagno Mario 
Alighiero Manacorda. 

Un pubblico numerosissimo 
— fra cui docenti universitari, 
amministratori delle Regioni 
e degli Enti locali, operatori 
culturali — ha partecipato al 
dibattito nel quale è emersa 
l'opera attenta e approfondi
ta di elaborazione e di ag-

Domani riunione 
per l'energia 

Domani alla ora 9 al avola*-
re la riunione dal gruppo di 
lavoro nazione.)* par l'anorglai 
la riunione Invoco cha pretto 
la lede del Comitato centrale 
• I •volsero prono II gruppo 
parlamentare comunista della 
Camera doi deputati ( in via 
della Mistione, 4 ) . 

Giovedì V Commissione 
del Comitato centrale 

La V Committione del Co
mitato Centrale • convocata 
per giovedì 27 novembre alle 
ore 9 pretto la Dlreilone dol 
partito. 

A tutte le 
federazioni 

SI ricorda a tutte le fede-
radon) dol partito cho antro 
la giornata di giovedì 27 no
vembre devono far pervenire 
alla tal lone di organizzatone, 
attraverso i rlapettlvt Comitati 
regionali, I dell sul tetterà* 
mento e tu) proaelititmo al 
partito. 

Fantasmi alla «costituente» 
Nei giorni storsi si è svolta 

in un albergo romano l'as
semblea di fondazione della 
cosiddetta « Costituente di de
stra », che * l'ultima escogi
tazione del caporione del MSI 
per porre rimedio In qualche 
modo all'isolamento e mia 
crisi del suo partito. Poiché 
imiztativa era stata propa
gandata anche ultimamente 
in un dibattito televisivo co
me qualche cosa di profon-
dament* e clamorosamente 
nuovo, con adesione di grossi 
nomi della cultura, abbiamo 
scorso con una certa curiosi
tà l'elenco dei partecipanti, 
diciamo cosi, ai maggior» 
spicco. Ma il nuovo l'abbia

mo cercato furano, fi segno 
è dato dagli ex. C'è un ex 
rettore dell'Università di Mi
lano, De Francesco, un ex-
rettore dell'Università di Ro
ma, Papi, due ex deputati de 
Greggi e Giaccherò, un ex 
comandante della 11 Re
gione aerea, un ex-generale 
della polizia, un ex-direttore 
della Civiltà cattolica, padre 
Messineo (è dal 1967, ha te
nuto a precisare la rivista, 
che se n'è andato in pensio
ne). Gli altri appartengono 
tutti alla più nota e scredi
tata destra accademica VI lì 
trovano poi ti solito Jacopettt, 
e anche il gtudice Soni. Im
provvisamente dimentico etst-

giornamento del PCI nel con
fronti del problema del rin
novamento del contenuti e de
gli strumenti educativi. 

I lavori del convegno sono 
stati aperti dal compagno 
Franco Ferri, direttore dello 
Istituto Gramsci, il quale ha 
affermato fra l'altro che la 
ricostituzione delia sezione di 
lavoro sul problemi dell'edu
cazione risponde all'esigenza 
di adeguare gli strumenti di 
Indagine e l'organizzazione 
della ricerca educativa al più 
elevati livelli richiesti dalla 
situazione attuale della 
scuola. 

Oli organi collegiali, l'av
vio del dibattito parlamenta
re sulla riforma secondarla, 
la crescita della domanda so
ciale di un'Istruzione profon
damente rinnovata conferma
no la validità della linea del 
movimento operalo, che ha 
posto la questione della scuo
la come uno del nodi essen
ziali la cui soluzione e condi
zione del superamento della 
crisi del Paese. 

n coinvolgimento sempre 
più ampio delle forze della 
cultura e della scuola nell'o
pera di elaborazione teorica • 
di riflessione sarà quindi alla 
base del lavoro dell'Istituto 
Gramsci in questo settore. 

I II compagno Ferri ha 
poi Indicato i quattro filoni di 

I Indagine nei quali si ortlcole-
| rà il lavoro della sezione. Il 

primo si svolgerà verso una 
ricerca sulla politica scolasti
ca del movimento operaio e 
del Partito comunista per va
gliare, discutere ed elabora
re 11 patrimonio di esperien
ze e di Idee accumulato In de
cenni di lotta politica e di Ini
ziativa culturale. 

II secondo punto riguarda la 
costituzione di un centro di 
documentazione e di ricerca 
sulle esperienze didattiche 
fatte In questi anni nella 
scuola. Il terzo filone inve
ste un'Indagine volta a defi
nire 11 carattere del nuovo 
principio educativo della 
scuola Italiana. Indagine che, 
per quanto riguarda la scuola 
superiore, ha preso l'avvio 
Ieri dalla relazione di Mana
corda e si articolerà nelle 
prossime settimane In alcu 
ni gruppi di lavoro. 

Il quarto argomento * quel
lo dell'approfondimento delle 
questioni legate al rapporto 
ira scuola, programmazione e 
sviluppo generale del Paese 

Il compagno Ferri ha an
nunzialo anche alcune prossi 
me Iniziative pubbliche su 
queste tematiche. Fra di esse 
un dibattito sulla relazione del 
Censls relativa allo stato del 

Il compagno 

Rocco Collarino 

nuovo segretario 

della Federazione 

di Matera 
POTENZA, 24 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con
trollo della Federazione di 
Matera, nella riunione con
giunta del 22 novembre, con 
la partecipazione del compa
gno Chlaromonte, hanno ac
colto all'unanimità la propo
sta dell'esecutivo regionale 
di chiamare 11 compagno Pa
squale Franco, segretario del
la federazione, a dirigere il 
lavoro culturale del comitato 
regionale; hanno quindi elet
to il compagno Rocco Col
larino a segretario della Fe
derazione. 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con
trollo. Insieme all'augurio per 
il suo nuovo lavoro, esprimo
no al compagno Pasquale 
Franco la riconoscenza del 
partito per 11 ruolo svolto nel 
processo di adeguamento e 
rinnovamento degli organismi 
dirigenti: formulano al com
pagno Collarino l'augurio fi
ducioso che egli affronterà 
con Impegno le responsabili
tà cui è stato chiamato. 

le sue prediche sulla indipen
denza dei magistrati. 

Dati l personaggi, si può 
immaginare II vecchiume m 
tellcltualc che si e espresso 
negli interventi, vero e pro
prio miscuglio mal dosalo di 
tutti i luoghi comuni qitalun- I l'istruzione In Italia lche~ si 
quistl e reazionari Giusto il 
tipo di cultura che e conge
niale al MSI. E se è con que
ste /orse che Almiranle cre
de di poter rinsanoiturc la 
sua fallita operazione «per
benismo » non farà certo mol
to cammino. Per/ino un al
tro ex, l'ammiraglio Brindel
li, non si fida e chiede una 
«alternanza generazionale» nel 
gruppo dirigente missino. 

svolgerà a Roma il 12 dlcem 
bre). un dibattito sul tema 
« Quali novità. In materia d! 
problemi educativi ha portato 
l'edizione critica delle opere 
di Gramsci »; un Incontro su. 
« Riforma, sviluppo della 
scuola e fabbisogno degli in
segnanti », un convegno na
zionale su: «Linguaggio, so
cietà, scuola». 

Grave lutto 

del compagno 

Renzo Cassigoli 
E' morto Ieri 11 compagno 

Ubaldo Cassigoli, padre del 
compagno Renzo Cassigoli, 
capocronlsta delle pagine di 
Firenze e della Toscana del
l'Unità. Ubaldo Cassigoli era 
iscritto al PCI da diversi an
ni. Aveva svolto la sua atti
vità politica alla Sezione «Si-
nlgaglia », in uno dei quar
tieri più popolari della città. 

Messaggi di condoglianze 
•>ono stati inviati ai laminari 
di Ubaldo Cassigoli dalla .se
greteria regionale del PCI in 
Toscana, dalla federazione 
liorentlna, dalle altre federa
zioni comuniste della regio
ne, da enti e personalità di 
Firenze e della Toscana. In 
questo momento di grande 
dolore giungano a Renzo e 
ai suoi familiari le espressio
ni di sentito cordoglio da par 
te della Direzione di tutti 1 
compagni dell'Uniti, 

I funerali si svolgeranno 
oggi alle 14,30 partendo dal
l'Ospedale di Careggi. 

È lo Stato accentratoro 
il vero responsabile 

del dissesto dei Comuni 
Cossutta e Triva: «1 casi di scorrettezze amministrative non eliminano la 
sostanza politica del problema » - Un disavanzo complessivo di 25 mila miliardi 

Un vuoto di cassa di 25 
m<la miliardi fa impressio
ne La domanda che viene 
subito alla mente è come 
hanno fatto? Il vuoto di cas
sa è quello che denunciava
no nel '74 4.000 comuni Ita
liani su 8.000. La metà se si 
guarda al numero, ma se si 
considera 1a popolazione che 
viene amministrata, allora il 
deficit coinvolge 11 80rr del 
cittadini. Le province (93) so
no Invece senza eccezione 
sommerse dal disavanzi. Ma 
11 fatto che quasi tutta l'Ita
lia sia sott'acqua non mi
tiga l'impressione. 28 mila mi
liardi sono sempre 25 mila 
miliardi. 

Dunque, come hanno fatto? 
Armando Sarti, assessore al 
bilancio del comune di Bo
logna fa un po' di conu so
lo per una verifica economi

co-finanziaria, ri disavanzo del 
1073, per tutti 1 comuni e le 
province italiane, è risultato 
di circa 0.000 miliardi. Nel 
'74 si sono sfiorati l 5,000. 
L'anno prima, 1 bilanci co
munali denunciarono un de
ficit di 3.200 miliardi. Nel -72 
Il buco fu di 1.800 miliardi, 
Il resto, cioè 1 0.000 miliar
di che mancano per fare il 
debito oompleaflvo, ad scova
no nel registri cha accom
pagnano la tormentata vita 
del comuni dalla fine della 
guerra ad oggi. 

I conti 
Diego Novelli, (indaco co

munista di Torino, ha visto 
a Roma 11 ministro Qui ca
dere dalle nuvole di fronte 
alla sua richiesta di Interven
ti finanziarlo, « Come, anche 
voi volete ioidi per pianifi
care i debiti? Ma >« t bilanci 
del 72. 73 » '74 tono itati 
presentati in pareggio! ». i l 
pareggio di Torino, in real
tà, conti alla mano, registra 
un buco di oltre 900 miliar
di. Ecco perchè anche l'Ipo
tesi di vedere crescere con 
il tempo la montagna del 
debiti non è campata in aria. 
Ma se la spiegazione conta
bile del deficit può risulta
re relativamente difficile, re
sta ancora da dare quella po
litica. 

n governo, attraverso 11 
massiccio taglio del bilanci 
comunali (3.000 miliardi nel 
'751 ne ha accreditato una 
nei mesi scorsi: 1 comuni 
spendono troppo. 

La logica burocratica e mi
nisteriale affermava che l to
gli operati dalla commissio
ne centrale della finanza lo
cale, non solo rappresentava
no una necessità — quella di 
Imporre un freno alla espan
sione della spesa del comu
ni In una situazione di crisi 
generale dell'economia — ma 
ubbidivano pure a criteri di 
giustizia e di moralità, La 
tesi, carica di suggestioni pro
pagandistiche, non ha avuto 
però fortuna. Zangherl, sin
daco di Bologna, la città con
tro cui si è tentato di sca
tenare una campagna deni
gratoria, l'ha smantellata su
bito ricordando che 1 tagli 
avevano colpito In modo sel
vaggio città del Nord e del 
Sud. comuni grandi e comu
ni piccoli. SI era operato 
cioè In modo Indiscrimina
to, con 11 solo risultato di 
mettere In difficoltà la ge
stione di servizi essenziali: 
dal trasporti alla refezione 
scolastica agli asili, all'assi
stenza agli anziani e di In
fierii* un colpo serio alle 
possibilità di ripresa econo
mica affidate soprattutto og
gi agli Investimenti pubblici. 
Ma con lui, primo cittadino 
di una amministrazione ros
sa, si sono ribellati 1 sinda
ci socialisti, democristiani, so
cialdemocratici, repubblicani. 
Tutti hanno rovesciato, con 
una unanimità che ha im
pressionato gli osservatori, le 
responsabilità sul potere cen
trale. La colpa, è stato detto 
ripetutamente e da. più par
ti all'ultimo convegno della 
ANCI di Viareggio, * del go
verno. 

Per Armando Cossutta, re
sponsabile della sezione Re
gioni e Autonomie locali del
la direzione del PCI. Il Po
polo — quotidiano della De
mocrazia Cristiana che si * 
distinto nella campagna de
nigratoria contro Bologna — 
ha compiuto un'altra delle 
sue clamorose oa//e politiche. 
« Ormai, mi dice, il Popolo 
sembra abbonato a questi in
fortuni Durante la campa
gna elettorale aveva spedito 
alcuni suoi inviati in Emilia 
per cogliere dal vivo la per
dita dt credibilità delle am
ministrazioni di sinistra. Ne 
ricavò reportages che prono
sticavano il sicuro crollo dei 
comunisti a Bologna e nella 
intera regione. Le cose, inve
ce, sono andate come tutti 
sanno Qualche mese fa si è 
lanciato, con la stessa avven
tatezza, in una campagna te
sa a dimostrare che i comu
ni spendevano troppo in ve
nerale ma che, soprattutto, a 
sperperare erano i comuni 
rossi erogando servizi che 
poi, in definitiva, venivano 
pagati dalle zone più povere 
del paese. Sciocchezze! La ve
rità e che mentre a Bologna 
i soldi sono stati impiegati 
per offrire ai cittadini acqua, 
tram, gas, luce, assistenza 
sempre migliore, altrove ma
gari — e guarda caso sono 
amministrazioni rette sino a 
ieri da "boss" democristiani 
— si spendevano gli stessi 
quattrini lasciando le città 
prive di servizi o quasi ». 

A Napoli, tanto per riferi
re Je ultime storie che ap
passionano 1 cronisti come 
veri e propri gialli, cercano 
ancora 400 spazzini che non 

si sa dove stanno. Di sicuro 
risulta che ritirano lo sti
pendio ma nelle strade nes
suno li ha mai visti con la 
scopa in mano 

« t e cronache — commenta 
Cossutt* — sono risultate m 
tutti questi anni piene di 
scandali di ogni genere La 
gestione clientelare del pote
re ha provocato guasti pure 
in numerosi comuni I de
biti che la finanza locale pre
tenta riluttano eerto gravati 
anche da queste situazioni. 
Ma stiamo attenti, come in
sinua il "Popolo", dt non fare 
di ogni erba un fatelo e ' di 
presentare l comuni e le pro
vince come la causa princi
pale ile! disastro finanziarlo. 
La stragrande maggioranza 
degli amministratori locali, 
compresi quelli democrittia-
ni, hanno piuttosto sofferto 
la politica governativa con
dotta fin qui». 

Che Cossutta, comunista. 
sia impegnato nella difesa an
che degli amministratori de
mocristiani, fa una certa im
pressione. Glielo dico. «No — 
risponde — qui non ti tratta 
dt rovesciare i giudizi di un 
tempo. Slamo itati fra t più 
accaniti » puntuali centori 
dell* ammlntttraiiont allegre. 
Non abbiamo mot mancato di 
intervenire, oon tutto il nostro 
peso, per denunciare i cati 
dt cornatone. Continueremo 
a farlo con la ttesta intran
sigenza dt una volta, tenta 
concedere nulla. Lo abbiamo 
detto e ripetuto: chiediamo 
prima dt tutto gestioni one
ste. Ma proprio guata eu
genia di pulltta e correttezza 
— che impegna Odetto le am-
minlitraziont democratiche 
pure nelle pretentatlonl Ai bi
lanci chiari in cui non ti na-
tconda nulla e tanto meno le 
difficoltà — ci deve impedire 
di confondere giudizio mora
le e giudizio politico. Sono 
convinto — ma lo siamo tut
ti — che le difficoltà princi
pali delle amministrazioni co
munali nascono da ragioni og
gettive, dal modo come tono 
stati intesi sino ad ora I rap
porti fra II potere centrale e 
quello locale. E' li, nell'in

treccio dei problemi che lo 
stato di questi rapporti pro
pone, che noi dobbiamo con
centrare la nostra atten
ne». 

A Viareggio, alla fine di 
settembre, durante l'assem
blea nazionale del comuni, 
delle province, delle regioni, 
questo giudizio è risultato di
latato. La falda fra comuni 
ros«l e bianchì, fra città po
vere e città ricche, fra i gran
di agglomerati urbani, dove 
vivono milioni di persone, e 
l paesini di 2 000 abitanti non 
c'È staita. Al contrarlo, al * 
realizzato uno schieramento 
straordinario, In cui risulta
va difficile pure agli osserva
tori più allenati, di cogliere 
le distinzioni di parte. 

Gli sprechi 
Non si esce, affermava II 

sindaco di Roma, il demo
cristiano Da rida, da questa 
situazione di crisi profonda 
della finanza locale con solu
zioni tecniche Le cause OM 
questa crisi sono politiche e 
« modalità di soluzione van
no ricercate su un piano n-
tenztalmente politico». 

Rubea Triva. v«ce respon
sabile della commissione na
zionale Regioni ed Autonomie 
locali del PCI, concorda con 
questa impostazione. « E non 
per nascondere o affoga
re, dice, singole retponsablli-
tà, errori, sperperi — che ci 
tono e come ci sono — den
tro ti calderone governativo 
ma per cogliere la sostanza 
del problema. E' proprio la di
stinzione netta, e non casua
le, che ti è voluto determi
nare, in contrasto con la Co
stituzione, fra finanza statale, 
finanza locate e finanza re
gionale che sta all'origine del 
dissesto del bilanci comunali, 
degli .sperperi e pure degli 
episodi di gestione clientelare 
o addirittura di corruzione 
che la cronaca propone 
spesso ». 

Orazio Pizzìgoni 

Il 30 novembre scade la proroga 

Nuove prese di posizione 
sui vincoli urbanistici 

La Consulta unitaria per 
l'urbanistica, la cosa e 1 ser
vizi ha richiamato l'attenzio
ne di tutte le forze politiche 
e sociali sulla «gravissima si
tuazione di vuoto legislativo», 
che si verrà a creare alla 
scadenza del vincoli urbani
stici 130 novembre). «Fino 
a questo momento — si affer
ma in un documento della 
Consulta — nessun provve
dimento organico è stato pre
sentato al Parlamento da 
parte del governo». SI ri
propone con forza, quindi, la 
necessità di «affrontare, fi
nalmente, il problema di una 
nuova regolamentazione ur
banistica e del regime del 
suoli, sulla base degli orien
tamenti e dell'esperienza ma
turata negli ultimi anni In 
tutto 11 movimento democra
tico e che trovano riscontro 
nelle posizioni di forze poli
tiche diverse e nelle forze 

sindacali ». 
La Consulta chiede che si 

arrivi, senza ulteriori ritar
di, alla definizione di un 
provvedimento legislativo, i 
cui contenuti devono corri
spondere agli orientamenti 
ed alla reale possibilità di at
tuare una nuova politica dell' 
assetto dei territorio, dell'a
bitazione, del servizi sociali. 

L'Associazione delle coope
rative di abitazione, in un 
documento denuncia con for
za la pratica del rinvio e dell' 
adozione di provvedimenti le
gislativi a termine. Invece di 
provvedimenti organici 

L'ANCAB, tra l'altro, ri
chiede l'instaurazione di un 
unico regime del suoli: l'a
dozione del principio della 
separazione del diritto di edi
ficazione dal titolo di pro
prietà: la piena attribuzione 
all'ente locale del diritto di 
concedere l'edificazione. 

NEL DOCUMENTO MINISTERIALE 

Per gli handicappati 
irrisolto il nodo 

dell'emarginazione 
A conclusione del dibatti

to. In Commissione P.I. del 
Senato, del documento mini
steriale sull'Integrazione sco
lastica degli handicappati, 1 
senatori comunisti hanno pre
sentato una serie di emenda
menti, tesi a migliorare sen
sibilmente l'elaborato mini
steriale. In particolare il nostro 
gruppo tendeva a impegnare 
11 governo, anche sul plano 
operativo, a coordinare — in 
questo settore — I compiti, le 
funzioni e 1 poteri del consi
gli di circolo e di istituto 
con 1 servizi sociosanitari de
gli Enti locali: ad abrogare le 
norme vigenti che impedisco
no ed ostacolano agli han
dicappati la frequenza nella 
scuola di tutti: a far desi
gnare gli insegnanti specializ
zati e gli operatori non do
centi dal servizi socio-sani
tari degli Enti locali: a tra
sferire, a decorrere dal 1976, 
al fondo comune per le Re
gioni, gli stanziamenti previ
sti nel bilancio dello Stato per 
1 servizi medici psico-pedago
gici. Tutti gli emendamenti, 
sono stati respinti dalla mag
gioranza. 

Il compagno Scarpino ha 
messo In evidenza come le 
valutazioni del relatore sugli 
emendamenti fossero Insoddi
sfacenti: e ha aggiunto che 11 
documento non scioglie 11 no
do della segregazione perché 
nei fatti sì lasciano in vita 
vecchi meccanismi burocrati
ci di recupero sulla bai»e di 
una artificiosa conflittualità 
tra servizi socio psico-pedago-

i gicl e servizi di medicina 
scolastica anche specialistici 
Restano 1 compartimenti sta
gno degli interventi e il ri
fiuto di una visione globale ed 
unitaria delle esigenze degli 
handicappati che sono fina

lizzate ancora ad alimentare, 
con denaro pubblico. Istituzio
ni private (enti pubblici, se-
mipubbllcl, privati) che an
drebbero sciolte. 

DI fatto — ha proseguito 
Scarpino — la DC e la mag
gioranza si rifiutano di espri
mere una precisa scelta poli
tica democratica per superare 
lo strutture speciali che pre
cludono di fatto l'Inserimen
to nella scuola degli handi
cappati. 

I contenuti della risoluzione 
— ha concluso Scarpino — sì 
riducono a soluzioni tecniche, 
a platoniche adesioni, a un 
processo che si dice nuovo. 
ma che sostanzialmente sal
vaguarda situazioni di emar
ginazione disattendendo le 
aspettative, i nuovi atteggia
menti, le iniziative del geni
tori e delle famiglie, nonché 
le esperienze positive degli 
enti locali. Per questo 1 sena
tori comunisti hanno votato 
contro. 

Concorso per 

sottotenenti 

nell'Aeronautica 
Un concorso per la nomina 

a sottotenente di comple
mento nell'Aeronautica mili
tare (461 posti) é stato In
detto dal Ministero della Di
fesa. Il concorso riguarda il 
ruolo servizi, il ruolo assisten
ti tecnici, il ruolo ammini
strazione e il corpo sanitario 
aeronautico. 

Le domande d'ammissione 
— redatte in carta bollata da 
700 lire - - dovranno essere 
inviate al Ministero Difesa 


